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Musica 
Per Mozart 
un progetto 
europeo 

•< IRASMO VALENTI 

«•ROMA. Tutto potrà dirsi di 
'hot meno che non siamo stati 
siraordlnannmente generosi 
'con la musica del passato Cin-
Jjuc anni fa, nel 1985, abbiamo 
Sfinito l'anno della musica, gra­
fie ai trecento anni della nasci­
ta di Bach, Hacndei e Domeni­
c o Scarlatti C'è stato, subito 
.dopo, 1 impegno della cultura 
.per ricordare Lorenzo Da Pon-
,|e nel centocinquantesimo 
.«della morte (1838-1988). Fa­
voloso «librettista» di Mozart, 

riuscì, vecchissimo, a far rap-
cprescntare h America (non gli 
itera più uscito dalla memoria) 
31 Don Cioixmm di «Mozart', 
'che era anche un po' suo 
"* Ed ora eccoci nel pieno del-
"le celebrazioni per il bicente-
diario della morte di Mozart 
'(dicembre 1791-1991). Sono 
ristate assunte, queste celebra­
zioni, in un progetto italiano, 
gdal titolo «Mozart Musicista Eu-
.lopeo» (senza enlasi né reton­
aca, si è nmasti al di qua della 
(portata 'mondiale» della musi­
ca di Mozart) Un progetto, 

econdrvtso da paesi europei, 
•«promosso dal ministero dei 
«Turismo e dello Spettacolo, 
."•proposto e coordinato dal Ci-
-<dlm 

•*• Presso II «suo» dicastero, il 
Ministro Carlo Tognoli, giorni 
'Ha, ha tatto il punto sulle mani-
Gestazioni in corso e sugli im-
'mediati appuntamenti. Due 
Ssono fondamentali ad un mo­
zartiano cantar viaggiando». È 
Jp fase di svolgimento, infatti, il 
concorso «Mozart» di canto, ed 
e imminente il «Viaggio mozar­
tiano europeo» 
" Al canto sono interessati i 
teatri lirici di Vienna, Monaco. 
Parigi, Praga e Venezia In una 
ventina, di paesi sono stati già 
selezionati circa cento cantan­

t i . Altri trecento saranno sotto­
posti a selezione per arrivare in 
tutto al nuTiero di centocin­
quanta (e il numero anche 
della gallina che abbia voglia 
di cantare), dai quali scegliere 
dodici vincitori, dodici nuovi 
apostoli della musica mozar­
tiana. Questi dodici, a partire 
dal 3 giugno, andranno in tour­
née nelle città suddette, e can­
teranno il 23 a Vienna. Il 26 
giugno si esibiranno a Parigi, il 
6 luglio a Roma, per la cerimo­
nia finale di premiazione 

Il «Viaggio» prevede un col­
legamento ideale tra le venti-
due citta che sono state in rap­
porto con Mozart il quale, già 
per conto suo, era un cittadino 
dell'Europa. Si avranno conve­
gni, manilcstazloni di studio, 
sviluppo di «temi» partìcolan e 
sembra giustissimo che le «va-
nazioni» su «Mozart e la Masso­
neria» si svolgono in Sicilia, do­
ve la tradizione, diciamo, del-
l'associazionismo segreto ha 
una sua autorevolezza Quan­
do Il ministro Tognoli e andato 
via, si 6 avuta qualche scara­
muccia, provocata del resto, 
accortamente, dal direttore ge­
nerale Canneto Rocca, com­
missario straordinario al Tea­
tro. dell'Opera, che ha solleci­
tato interventi da parte del 
pubblico Tantissimo, c'erano 
anche i rappresentanti diplo­
matici dei paesi coinvolti nel 
•Progetto» Franco Mannino 
che aveva trovato per lo meno 
•strana» I esclusione dal 'Pro­
getto» dell Accademia Filar­
monica di Bologna (laureò il 
giovane Mozart e lo ebbe tra i 
suoi accademici), è stato ac­
contentato (lui, Mannino, è 
adesso il presidente di quella 
Filarmonica) e anche altre va-
nanti e aggiunte al •Progetto» 
sono state esaminate II tutto in 
nome di una unitarietà d'In­
tenti e in previsione d'un rilan­
cio della musica educazione 
musicale, itrutture adeguale, 
enti linci e via di seguito Vo­
lesse il ciclo Ma già ì vecchi 
problemi «-ischiano» di rima­
nere irrisolti Le energie e, anzi, 
le «sinergie», come si dice 
adesso, puntano già alla festa, 
pel 1992, per i duecento anni 
di Rossini (1792-1868) e, nel 
1993, per i trecentocinquanta 
(1567-1643) di Monteverdi 

Meme Perlini gira «Ferdinando» 
tratto dalla pièce teatrale 
di Annibale Ruccello, l'autore 
scomparso quattro anni fa 

Ma anche la tv si interessa 
al drammaturgo partenopeo 
Tomaso Sherman dirige 
«Cinque rose per Jennifer» 

Il Gattopardo parla napoletano 
Meme Perhru gira a Palermo, con Ida Di Benedetto, 
Ferdinando, tratto dall'omonima pièce teatrale di 
Annibale Ruccello E Tomaso Sherman ha da poco 
ridotto per il grande schermo, dello stesso autore, 
Le cinque rose di Jennifer. È un duplice casuale ta­
bulo che il cinema rende ad uno dei più interessan­
ti drammaturghi della scena italiana degli anni Ot­
tanta, prematuramente scomparso quattro anni fa. 

DARIO FORMISANO 

• • PALERMO Fiumara di Tu­
ga è in Sicilia, tra Celalo e Capo 
D'Orlando I monti Nebrodi, 
tutt'ìnlomo, sono ora verdeg­
gianti, ora brulli e scoscesi Su 
di un set che sarebbe piaciuto 
a Herzog per la sua difficile ac­
cessibilità, per i sacrifici e il 
freddo cui quotidianamente 
costringe attori e tecnici della 
troupe, Meme Perlini dà gli ul­
timi ciak al terzo film della sua 
essenziale carriera cinemato­
grafica Differentemente dai 
precedenti. Grand hotel des 
palma e Cartoline Italiane, si 
tratterà di un'opera distante 
dalla sua esperienza teatrale; 
per paradosso, pur essendoci 
dietro, ad ispirarla, proprio un 
testo teatrale 

Ferdinando, questo ti titolo 
del film, è stato nel 1986 un 
fortunato ed apprczzatissimo 
spettacolo di Annibale Ruccel­
lo, che l'aveva scritto, diretto e 
interpretato, subito prima che 
un incidente stradale lo sot­
traesse per sempre al lavoro e 
alla vita Una singolare coinci­
denza vuole che quest'anno 
ben due dei suoi spettacoli sia­
no oggetto di altrettante tra­
sposizioni cinematografiche. 
Senza clamori e senza pubbli­
cità ha cominciato Tomaso 
Sherman a filmare Le cinque 
rose di Jennifer, storia di un tra­
vestito in un interno piccolo 
borghese e delle sue giornate 
trascorse In attesa di uno squil­
lo del telefono, modulate sui 
suoni e le canzoni, romantiche 

e sguaiate, trasmesse dalle ra­
dio locali partenopee 

Adesso è la volta di Ferdi­
nando, il testo più maturo del 
drammaturgo campano, che 
ha subito colpito Perlini «per la 
sua musicalità, quel magico 
impasto di suoni e lingua na­
poletana che cercherò di man­
tenere intatto pur nell'Inevita­
bile addolcimento del dialet­
to» Entusiasmo condiviso con 
Ida Di Benedetto (amica e in­
terprete di alcuni suoi recenti 
spettacoli) subito calata nel 
ruolo di Clotilde che Ruccello 
scrisse per Isa Danieli. Ferdi­
nando, che nel film e Interpre­
tato da Marco Leonardi, I ado­
lescente di Nuovo cinema Pa­
radiso, è un sedicenne che, nel 
1870, piomba improvviso nella 
decadente villa alle falde del 
Vesuvio, dove vivono, rintana­
te e orfane di un rimpianto Re­
gno delle due Sicilie, donna 
Clotilde e la sua cugina servitri­
ce Gesualda (Alessandra Ac­
ciai). La prima costantemente 
a letto, molle e malata, la se­
conda pronta a «servirla» tra 
scatti d'ira e d'affetto Di quel 
che accade fuori dal palazzo 
porta appena qualche eco 
Don Catellino (lo interpreta lo 
stesso Meme Perlini), un sa­
cerdote colto e smaliziato, in 
equilibrio tre ancien regime e 
nuovi potenti. Ferdinando se­
duce tutti, fisicamente parlan­
do, e tutti di lui si innamorano. 
Il «peccato» risuccherà i ire 

Qui accanto 
««otto 
due scene 
di 
«Ferdinando» 
il film 
di Meme 
Perlini 
fratto 
dal dramma 
di Ruccello 

personaggi, chi nella morte, 
chi in antiche e più profonde 
solitudini. E il ragazzo non è al­
tro che l'emblema di una nuo­
va volgarità che va sostituen­
dosi a quella borbonica, con 
minor stona e maggiore amo­
rale spregiudicatezza. «E il tra­
passo da un'epoca storica ad 
un'altra - sintetizza Perlini -
raccontato nel segno di una 
nobile e assoluta napoletanità 
E osservato da una "periferia* 
che conosco bene quanto 
Ruccello, pur avendo vissuto in 
Romagna piuttosto che a Na­
poli-

Questa che definisce «una 
storia nera di campagna», Per­
lini si è proposto di raccontarla 
con assoluta fedeltà al testo 
originano. Anche se qualcuno 
sarà pronto a storcere il naso 
Quel tanto che si vedrà del 
paesaggio siciliano avrà gli 
stessi colori e odori di quello 
vesuviano? E quale sarà la 
«presa» di un dialogo linguisti­
camente molto intenso affida­

to ad attori ci te non parlano il 
dialetto (il f Im sarà doppia­
to)7 E perei lé un casolare, 
benché accuratamente arre­
dato, in luogo degli spazi anti­
chi e grandi ili una villa patri­
zia'' Perlini ha una nsposta per 
tutto. Il grande schermo ha 
qualche sua regola che chi è 
pratico dei teatro segue con 
trasgressivo p acerc La«rilettu-
ra» è d'obbligo, attrici più gio­
vani e più Ielle aggiungono 
glamour all'immagine In ogni 
caso ci vuole coraggio in epo­
ca di appiatlmenll televisivi 
(ma il film è anche finanziato 
da Raitre) a portare sugli 
schermi una storia dura e sgra­
ziata (come deve averne avuto 
Sherman con Le cinque rose di 
Jennifer). I testi di Ruccello so­
no infatti di quelli sporchi e af­
fascinanti, trasgressivi e impu­
dichi come Is città contenitore 
all'interno della quale si svol­
gono E di cu i spesso, In epo­
che di carinertu e di moine, si 
sente un grandi* bisogno. 

La solitaria guerra di Annibale 
che non è arrivato alle Alpi 
Chi era Annibale Ruccello? E, soprattutto, perché il 
suo nome, a quasi quattro anni dalla sua morte avve­
nuta il 13 settembre del 1986, appare cosi mitico? Ec­
co, il drammaturgo che il cinema e la tv riscoprono 
in questi mesi rappresenta un caso del tutto atipico, 
per fantasia e onestà culturale, nel panorama cosi 
asfittico dello spettacolo italiano. E le sue commedie 
stanno tutte II a dimostrarlo. Vediamo perché. 

NICOLA FANO 

•*• 11 teatro italiano appare 
sempre di più come un panet­
tone stantio Che ministri, bu­
rocrati e produttori vendono 
fuori stagione Ogni panettone 
- si dirà -hai suoi canditi, ed è 
vero Annibale Ruccello era 
una di queste «perle» se non 

fosse morto a trentanni In uno 
stupido Incidente d'automobi­
le fra Roma e Napoli, questo 
nostro brutto teatro avrebbe 
certamente contribuito a cam­
biarlo Perché era convinto 
che la scena non tosse un «ma­
gnifico contenitore politico e 

burocratico» per inutili, super­
flui fatti estetici credeva che il 
teatro fosse da edificare solo, o 
soprattutto, sulle invenzioni Di 
stonc e di linguaggi 

In questo senso, Ferdinando 
£ la migliore fra le commedie 
che ci ha lasciato La compiu­
tezza della creazione linguisti­
ca (formidabile soprattutto nel 
pnmo tempo) è assoluta quel 
suo napoletano arcaico, roton­
do, musicale, quasi quasi fini­
va per diventare surreale Un 
tratto determinante nella co­
struzione dei personaggi E 
questo, a teatro, è il più dillicile 
dei miracoli perche, al di là 
delle storie, degli intrecci, del 
tormenti intenori dei protago­
nisti, spesso ci si dimentica 

che ognuno t alla nbalta, par­
la. E solo parlando si espone e 
si rappresenti. 

Annibale Ruccello era un ra­
gazzo alto, estremamente ele­
gante si esprimeva sottovoce 
(qualità rara per un teatran­
te). Del suo mondo d'origine 
(era nato a Castellammare di 
Stabia) conservava un accen­
to fonetico e un enorme baga­
glio antropologico II suo pri­
mo maestro tira stato Roberto 
De Simone, mentre il mondo 
con il quale aveva esordito da 
drammaturgo era quello del 
sottoproletariato partenopeo. 
Le cinque nue di Jennifer, 
Week End, Pkrale tragedie mi­
nimali sono, fra i suol, i titoli 
più importanti. Ma se con 
quelle storie aveva saputo 

scandagliare - sempre con 
estrema ironia - le miserie 
estenon e le ncchezzv intenori 
dei «miserabili» napoletani, 
con Ferdinando aveva costrui­
to un universo <li pi teologie, 
manie e vezzi a Minutamente 
completo e slegilo da nfen-
menu storici assoluti SI, per­
ché malgrado quella comme­
dia abbia un'ambientazione 
storica e sociale molto precisa, 
ì tratti del linguaggio, dell'intri­
go e dei personaggi vanno ben 
oltre le date. Ecco, con Anni­
bale Ruccello ci capitò di 
scherzare sulla questione me­
ridionale chissà che cosa sa­
rebbe successo «• invece di 
cedere ai Savoia, i Borbone 
fossero partiti alla conquista 

dell'Italia del Nord7 Forse sa­
rebbe successo questo Anni­
bale Ruccello non si sarebbe 
trovato solo (con accanto po­
chi altri geniali teatranti della 
sua città, da Manlio Santanelli 
a Enzo Moscato, da Mario Mar-
Ione a Toni Scrvillo) a far 
scoppi ire dall'interno quel pa­
nettone marcio nel quale era 
costretto a vivere Già, perché 
quel Ferdinando che oggi an­
che il cinema cerca di celebra­
re, quando usci a teatro (gra­
zie al coraggio di un produtto­
re illuminato, Mauro Carbono-
li, e di una grande attrice, Isa 
Daniel!) fu osteggiato un po' 
da tutti con la più assurda delle 
scuse: «Caro Ruccello, il suo 
dialetto da Roma in su non lo 
capisci: nessuno..». 

——————— Negli Usa esplode un nuovo genere: il poliziesco in versione femminile 

A Hollywood la donna piace «noir» 
Sono i nuovi film >noir» amencani Dun, violenti, ma 
con una differenza significativa rispetto a quelli degli 
anni Quaranta. Sono diretti e interpretati da donne. 
Nei cinema Usa ne sono usciti contemporaneamente 
due: «Blue Steel», diretto da Kathryn Bigelow con Ja-
mie Lee Curtis, e «Impulse», con Theresa Russe), di­
retto da Sandra Locke. Il successo è stato immediato, 
e c'è già chi parla di una nuova «scuola». 

SERGIO DI CORI 

••LOS ANGELES Interno not­
te La più classica delle scene 
di un poliziesco americano, in 
un drugstore, con il cattivo di 
turno pistola In mano Tutti a 
terra Ma all'improvviso, da 
dietro il bancone, spunta The-
resa Russell, succinto abito di 
lamé dorato e parrucca bion­
do platino, detective della 
buoncostume, che con una 
Colt 45 Super fredda il rapina­
tore urlando «Fuckyou.man1» 
Oppure al supermarket Men­
tre un pazzo minaccia la gente 
con un'arma, e Jamle Lee Cur­
tis, in divisa blu da poliziotto, 
da un distanza di trenta metri, 
centra il malvivente in mezzo 
alla fronte andando «Co to 
hell, bloody baslard», ali infer­
no mascalzone 

È " nuovo trend di Holly­
wood, il ritorno al film noir, du­
ro degli anni 40 con due va­
ranti d'eccezione, che rendo­
no I film particolarmente Inte­
ressanti Le protagoniste sono 
donne poliziotto, i registi dei 
film sono anch'esse donne 
Tra tutti (in questo periodo ne 
sono usciti tre in contempora­
nea, mentre in cantiere se ne 
preparano altri quattro che 
verranno distnbuiti entro la fi­
ne dell anno) nsaltano due 
opere, eccezionali per la cari­
ca di suspense, per 1 interpreta­
zione per l'ottimo rapporto 
stabilito tra regista e protagoni­
sta Sono «Blue Steel», interpre­
tato da Jamie Lee Curtis e di­
retto da Kathryn Bigelow, e 
•Impulse» con Theresa Russell 

Kr la regia di Sondra Locke 
r molto diversi ambedue i 

film denotano il dichiarato ten­
tativo da parte delle donne di 
cimentarsi con la più nota tra­
dizione del cinema maschile, i 
film duri polizieschi 

Diciamo subito che se l'o­
bicttivo era questo, è stato rag­
giunto e sopravanzato di mol­
to, perché la qualità della regia 
e la resa cinematografica è 
ben più alta e migliore di altret­
tanti prodotti standard tnti e ri­
triti realizzati da colleghi ma­
schili 

Kathryn Bigelow, che provie­
ne dal cinema underground di 
militanza femminista, è alla 
sua prima opera ad atto bud­
get, essendo costato il film in­
torno al 20 milioni di dollan 
•Era una delle grandi aspira­
zioni della mia vita», ha spiega­
to la brava regista amencana, 
•riuscire a cimentarsi in un ge­
nere dominato dai maschi sen­
za che In nessun momento del 
film lo spettatore potesse mai 
chiedersi se a dirigere c'era un 
maschio o una femmina Ma 
allo stesso tempo ndefinlre II 
genere, e leggerlo secondo 
un ottica diversa. Ci sono gli 
ingredienti classici, voluti dalla 
produzione e dal mercato del­

la distribuzione sesso, violen­
za, suspensi; Ma conditi se­
condo un'ottica femminile La 
poliziotta che lavora per essere 
autonoma, e che non si fa met­
tere i piedi In testa, ma che di­
nanzi a un maniaco sessuale 
che la perseguita, risolve il ca­
so nel modo duro e deciso in 
cui soltanto una donna può 
farlo Non è «itilo facile, perché 
in apparenza il discorso del 
film potrebbe far pensare a un 
rafforzamento della concezio­
ne maschilista del mondo Ma 
questo è uno dei casi in cui ho 
accettato tutto, perché mi la­
sciassero tenere in pugno il 
film, a me, denna, da dietro la 
macchina da presa, mentre 
spiegavo alla mia attrice come 
si spara a un maiale stupratore 
in mezzo agli cechi» 

Il produttori' di «Blue Steel», 
Lawrence K-i: inoff, si é molto 
divertito a qui sto esperimento 
che ha apert< > il fronte di un 
nuovo generi1- che presto ci 
sommergerà «Sul set», raccon­
tava il produttore, «é stato fan­
tastico, non ir i sono mai diver­
tito tanto in vita mia, a vedere 
gli operai e tutta la troupe assi­
stere allibita quando Jamie 
Lee Curtis tutta in ghinghen 
pronuncia la battuta "Voglio 

sangue, ancora più sangue e 
non avrò pace lincio a quel 
bastardo non gli auò messo le 
budella In mano", e la regista 
che applaude e fi "Bravissi­
ma, sei stata bravissima, ma la 
prossima volta la voglio un po' 
più dura"» 

L'altro film che tutti vanno a 
vedere in questi giorni è «Im­
pulse» Sondra Lo< ke, ex attri­
ce trentottenne compagna per 
13 anni di Clint fcislwood, dal 
quale ha divorziato in mezzo 
alle polemiche e ai pettegolez­
zi ha sorpreso i più scettici per 
una abilità di regia di grande 
spessore, pur avendo davanti 
Theresa Russell, attrice di tem­
peramento, forti- personalità 
Impossibile da gestire «perché 
l'hanno sempre "r.ittata male», 
come spiega la regata, «dal 
momento che sul set i maschi 
sono autoritari, violenti, ditta-
tonali e considerano le attrici 
delle pupe da far muovere co­
me dei giocattoli lavorare con 
la Russell è stato un onore e un 
piacere che lei h i contraccam­
biato con una interpretazione 
memorabile Leggere su Vane-
ty, in un momenio cosi reazio­
nario come questo, cnlici che 
scrivono "Era dai tempi di 
Raoul Walsh e Robert Mltchum 

e Richard Widmark che non 
vedevamo prodotti cosi ben 
confezionati come questo", mi 
nemple di orgoglio, come pro­
fessionista, come artista, e co­
me donna Anche se, questo 
fatto, può essere compreso in 
pieno soltanto dalle donne 
Ma é l'Inizio, dobbiamo con­
quistarci il mercato Non è più 
il momento di perdere tempo 
a cercare copioni ideologici o 
lontani dal pubblico E neces­
sario tirar su scuole di reglste 
donni; in grado di saper girare 
di tutto, con chiunque, comun­
que, dovunque» 

Il film della l-ocke è tutto 
gluocato sulla psicologia, 
avendo a disposizione una at­
trice di spessore come la Rus­
sell, e la luce (affidata a una 
donna) è tutta di taglio, a pie­
no viso soltanto per le donne, i 
maschi sempre al buio, nasco­
sti nell'ombra, ripresi di profi­
lo, «per dare fino in fondo 
l'ambiguità del loro essere», 
spiegava Sondra Locke e per 
citare dei cclcbn noir degli an­
ni 40 alla cui scuola sia «Blue 
Steel» che «Impulse» apparten­
gono senza dubbio alcuno, e 
ai quali non hanno proprio 
niente da Invidiare John Hu-
ston le avrebbe amate di certo 

Uni flupenda Immagine della Garbo 

L'attrice forse verrà cremata 

Garbo, mistero 
fino ^'ultimo 
u n ^Privati significa privati e 
ci>dt> che siamo tutu obbligati 
a rj gettare i desideri di Greta» 
Le parole di Ben Buitenweiser, 
ar ne 3 di vecchia data e vicino 
di e isa di Greta G< rbo, sono 
pt n;ntone Cosi, anche I ulti­
mi) ritto che la riguarda resta 
ce <i 3 dietro quella cortina di 
menatezza che la glande attri­
ce morta il giorno di Pasqua 
nel New York Manhattan Ho-
sp ite I all'età di 84 anni, aveva 
erotto attorno a sé r* onostantc 
questo riserbo alcune fonti di-
plon atiche svedesi a Wa-
sr in.;ton hanno fatto sapere di 
r tenere che le ceneri della 
Girlio potrebbero essere tra­
sportate In volo in S/ezia. pae­
se natale dell'attrice, per esse-
r" tumulate nella tomba di fa­
ri iglia a Skogskirkcigarden, a 
sud di Stoccolma. A parziale 
euriterma di ciò un portavoce 
di 'I <> autorità sanitarie di New 
Y »! ha fatto capire che I (ami­
li.m dell'attrice (probabilmen­
te la nipote Grae Reisfeld, uni­
co parente in vita) avrebbero 
chiedo e ottenuto l'autonzza-
ziDTie per la crema: Ione della 
s, lina. Dal canto loro, teline 
& -re e scandinave !>as hanno 
f ttc sapere di nor essere al 
corrente di accorti per tra-
s|>oitare in aereo Ir ceneri in 
S^la . precisando però che 
cvertuali accordi potrebbero 
e isere stau presi in via privata 
p:i evitare pubblicità. 

Mistero anche sugli ultimi 
giorni di vita della Divina Dal-
I ospedale si è avuta la confer­
ma che negli ultimi tempi l'at­
ti ice veniva sottoposta a dialisi, 
mentre la nipote, Grae Rei-
slelcl, secondo quanto nporta 
il quotidiano svedese Expres-
:^r, ha dichiarato che la morte 

é stata causata da arresto car­
diaco e cha la Carbo soffriva di 
bronchite cronica Cari Peter-
son, il portiere dello stabile 
della 52esima strada dell'Up­
per Side di Manhattan, dove 
l'attnce abitava sola da molu 
anni ha detto «L'ultima volta 
che I ho vista era pallida, ma­
gra, aveva un aspetto terribile» 
E alcuni inquilini dello stabile 
hanno dichiarato che l'attrice 
si sottoponeva regolarmente al 
trattamento della dialisi. Anzi 
pare che la scorati settimana 
fosse stata ricoverata d'urgen­
za in ospedale per un malore, 
ma che, dopo poche ore, fosse 
stata dimessa Poi, verso la fine 
della settimana, 1 improvviso 
aggravamento e un nuovo ri­
covero 

Nulla si sa di un eventuale 
testamento lasciato dalla Gar­
bo Secondo il New York Post 
l'attrice non avrebbe lasciato 
nessuna disposizione riguardo 
alla consistente fortuna (per­
lopiù investita in immobili e in 
una collezione d'arte) accu­
mulata in anni di carriera e 
oculatamente amministrata 
nei cinquantanni di «esilio» vo­
lontario Il pnmo contratto con 
la Mgm. stipulato nel 1925, do­
po lo sbarco in America della 
Garbo assieme al suo scoprito­
re, il regista Mauntz Suller, pre­
vedeva per l'attrice un com­
penso di 400 dollari la settima­
na, ma ben presto 'u elevato e. 
dopo il successo ottenuto col 
film La come e il diavolo del 
1927, balzò da 600 a 5000 dol­
lari la settimana, per toccare, 
nel 1936. i 250 01» dollan a 
film Di lei si disse, ed era vero, 
che oltre ad essere la più bella, 
fosse la donna più pagata d'A­
merica 

Dalla Polygram trenta titoli 

Lirica da salotto 
in videocassetta 

ILARIA NARICI 

IH MILANO La possibilità di 
rendere il salotto di casa teatro 
i li 0|>ere linche e concerti è or­
nai alla portata di utti, grazie 
Mi pubblicazione a prezzi 

i ontenutissimi dei pnmi tren-
a itoli di videocissette del 
jnippo Polygram, che nunisce 
«-tc il suo nome tre prcstigio-
e esse discografiche Decca, 
Jeulsche Grammophon e Phi-
ips 

il catalogo dei titoli attual-
nente disponibll raccoglie re-
jlit'.izioni dal vivo e produzio-
n realizzate specificamente 
x r il video da registi celebem-
m Alcuni di questi film-opera 
•onc la documentazione di al­
lestimenti particola •mente feli-
:i si pensi a «La Elohème» di 
l'uccini nell edizione Karaian-
Sef'irelll, con Mirella Freni e 
3ianni Raimondi, o a «La Ce­
le rentola» di Rossini per la re-
;>.) di Jean-Pierre Ponnelle, 
:cn l:redenca von iitade, Fran-
ZM o Araiza, Paole Montarso-
0 Claudio Desderi e Claudio 
Ibbado alla direzione dell Or-
:res/a del Teatro alla Scala, 
pubt licate dalla Deutsche 
3ra mmophon F jcordiamo, 
p< r la Decca «Mad ima Buttcr-
Ily» con Mirella Freni Placido 
Domingo, diretta ja Karaian 
per la parte musica e e da Pon­
nelle per quella scenica «Rigo-
letto» nella versione Chailly-
Ponnelle con 1 Cm hestra del-
1 Or* ra di Vienna ( Ingvar Wi-

xell nel ruolo del protagonista, 
affiancato da Edita Gruberova 
e Luciano Pavarolti C'è poi. 
sempre nel catalogo Decca, 
una «1 osca» con Kabaivanska, 
Domingo. Milnes, accompa­
gnati dalla New Fhilharmonia 
Orchestra diretta da Bartoletti, 
con la regia di Gianfranco De 
Bosio La Philips documenta 
invece la nascita di una regi­
strazione nel film «Jessye Nor­
man sinijs Carmen», nel quale 
il grande soprano di colore, 
con Neil Shicoff e Simon Estes. 
interpreta, sono la direzione di 
Sem Ozawa. il capolavoro di 
George Bizet altri presentano 
duefilmdiZcfhrelli «Pagliacci» 
di Leoncavallo (Prete/Domin­
go, Stratos, Pons) e «Cavalleria 
Rusticana» di Mascagni (Pre-
tre/Obralsova, Domingo. Bru-
son) 

Per la sezione concerti, che 
raccoglie incisioni di KJeiber, 
Rostropovich, Rubistein, uno 
dei documenti più interessanti 
è il video Deutsche Grammo­
phon che riprende' la registra­
zione di Vladimir Horowitz, 
con Carlo Mana Giulini a capo 
dell Orchestra del Teatro alla 
Scala, del concerto per piano­
forte e orchestra di Mozart 
K.488 Si tratta di un documen­
to di particolare interesse in 
quanto contiene la pnma regi­
strazione di un concerto mo­
zartiano effettuati dal grande 
pianista russo recentemente 
scomparso 

l'Unità 
Mercoledì 
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